
NE DI PIÙ

Tremila studenti della Baekseok
University di Seoul (Coreo

del Sud) uniti per creare
la forma di una goccia

di sangue su una pista da sci,
La Croce rossa e l'Università

hanno voluto incoraggiare
così la compagna nazionale
per la donazione di sangue.
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LO SPECIALISTA

II dottor Vincenzo Suturni,
specialista in ullergologio ed
eniutologïa, è presidente eli Avis
nazionale (Associazione volon-
turi italiani sangue ) (lui 2009.
lavora presso il Servizio di ini-
rnunoemotolagio e irasfusiona-

le dell'Azienda
ospedaliera di
Varese ed e

' CIra componente

l <
(lei comitato
direttivo del
Centro nozio-
riole sangue.

n genio naelanconi-

eo", I colleghi lo

definivano così,

UKarl i andsteiner, lo

scienziato austriaco Glie per

primo, agli inizi del secolo

scorso, iariuì che il sangue non

era tutto uguale, ma elle ne esi-

stevano quattro gruppi diversi

dal pulito di vista biochimico e

elle questi non erano lutti coui-

patihili t ra loro, chiarendo così

perché alcune trasfusioni sai-

vavano la vita delle persone,

mentre altre risultavano letali.

Ed è stato proprio in onore di

questa scoperta, che si rivelò

cruciale per il futuro delle tra-

sfusioni, che l'Organizzazione

mondiale della sanità ha scelto

il 14 giugno , giorno dell'anni-

versario della nascita di questo

scienziato, per celebrare la

Giornata mondiale dei dona-

tore del sangue . Una ricor-

renza elle ogni anno torna a

puntare i riflettori sulla dona-

zione del sangue, ricordando a

tutti 1,iniportanza di questo ge-

sto che ha salvato, migliorato e

allungato la vita a milioni di

persone.

INDISPENSABILE
E INSOSTITUIBILE

«II sangue è vita . E al suo

movimento e alla sua efficienza

che è legata la nostra stessa

esistenza» esordisce il dottor

Vincenzo saturni. «Per render-

sene conto basta pensare al-

le svariate funzioni che

svolge nel nostro organi.

smo: il sangue porta alle cel-

lule grassi, zuccheri e proteine,

scambia l'ossigeno con lánidri-

de carbonica, raccoglie i rifiuti

e li convoglia agli organi desti-

nati a distruggerli, distribuisce

calore, regola l'equilibrio idri-

co, trasporla i globuli bianchi e

gli anticorpi elle ci difendono,

giusto per citarne solo alcune.

Non stiamo parlando infatti ili

un elemento solamente prezio-

so perla vita, mila indispensabi-

le e insostituibile e clic, proprio

per questo, investe tutti di una

grande responsabilità: nono-

stante la ricerca scientifica e il

progresso della medicina, il

sangue non è riproducibile e

soltanto l 'uomo ne ë l'unica

fonte possibile».

OLTRE 3 MILIONI
DI UNITÀ ALL}ANNO

1 e campagne a favore della do-

nazione, infatti, non fanno che

ricordarlo: dipende esclusiva-

mente (la tutti i cittadini e dal

loro senso civico il naanteni-

nicnto di scorte eli sangue suf-

ficienti per tutti coloro elle lie

hanno bisogno. Un patrimonio

a sei zeri, peraltro, visto che

ogni giorno in Italia si utiliz-

zano circa 8500 unità di

componenti dei sangue clic,

moltiplicato per 365 circa fa

circa 3.200.000 unità all'anno.

«I1 fabbisogno è lauto alto per=

ché il sangue non serve solo

nelle emergenze , negli inter-

venti chirurgici per compensa-

re le eventuali perdile e nei

servizi di primo soccorso» spie-

ga il dottor Saturai. «)'morii

scorte di globuli rossi, bianchi

e plasma, ovvero di tutti i com-

ponenti del sangue, vengono

impiegale ogni giorno per la

cura di molti tipi di malattie,

come quelle oncologiche ed

ematologiclie, per le varie for-

me eli anemia cronica e nelle

terapie di supporto dopo i

trapianti , conte per esempio

quello di rnidollo osseo».

UN SISTEMA SICURO
ED EFFICIENTE

Per garantire standard tanto

elevati e non far(, mancare in

nessuna parte dei Paese la pos-

sibilità eli accedere alla terapia

trasfusionale necessaria, le isti-

tuzioni, le associazioni di vo-

lontariato e tutti gli operatori

delle strutture trasfusionali

negli ultimi anni hanno fallo

lui gran lavoro di cooperazione,

che alla fine, però, ha dato i

suoi frutti con l'implementazio-

ne di cui sistema di raccolta

e distribuzione del sangue

informatizzato, sicuro e su-

per efficiente . «Oggi tutti gli

organismi (lei sistema trasfusio-

nale fanno riferimento a una

sorta di hacheca virtuale gesti-

ta dal Centro nazionale sangue

che, monitorando la disponibi-

lità e la necessità delle sacche

(lì sangue ìn tutto il Paese con

un sistema di compensazione

interno alle regioni, garantisco-

no una disponibilità di san-

gue su tutto il territorio, 24

ore su 24 » spiega il dottor

Saturni, «Ed è stato anche gra-

zie a questo sistema che è stato

possibile superare varie critici-

tà, conte il rischio di restare in

affanno nei periodi piè difficili

come quello estivo, quando il

richiarmio dlle vacanze general-

mente tende a ridurre il nuine-

1.0 di donazioni».

IL FABBISOGNO

AUMENTERA

Rispetto al passato oggi, infatti,

non si parla più di emergenza o

eli carenza di sangue nel Paese,

anche se non si può dormire

sugli allori. I dati parlano chia-

ro: l'esercito (lei donatori fatto

da oltre un milione 700 mila

volontari italiani elle periodi-

camente cluliano il proprio san-

gite senza alcuna retribuzione-

va rinfoltito, visto elle il fabbi-

sogno (li samigue giornaliero è

inesorabilmente destinato a

crescere. Secondo gli esperti la



Come donare, passo per passo
Decidere di volerlo fare è la prima cosa. Poi, le tappe pratiche per donare sono le seguenti.

1 Scegliere dove donare tra
le strutture trasfusionali
degli ospedali e le asso-

ciazioni di donatori di sangue
e contattare l'ente prescelto
per prendere appuntamento.

2 Recarsi presso la strut-
tura con un documento
d'identità, indispensabile

per poter inserire le generalità
nella banca dati del sistema
trasfusionale.

Anche o Buenos Aires
(Argentina) 1500 studenti si

sono riuniti per uno gigantesco
goccia di sangue con l'obiettivo

di incentivare la donazione.

3 Una volta l1, compilare il
questionario pro-dona-
zione con domande che

riguardano il proprio stato di
salute e lo stile di vita, fare un
colloquio con un medico e
sottoporsi alla visita generale
di controllo.

Dopo aver firmato il con-
senso informato che
esprime in forma scritta

la propria disponibilità, viene
fatta la digitopuntura , una lie-
ve puntura su un dito che per-
mette di valutare il valore
dell'emoglobina, e un prelievo
per verificare i valori dei san-
gue. Spetterà poi al medico
stabilire l'idoneità o meno sul-
la base dei risultati ed, even-
tualmente, anche il tipo di do-
nazione da fare.

5 II giorno del prelievo fare
una colazione leggera a
base di frutta fresca o

spremute, thè o caffè poco
zuccherati, pane non condito
o altri carboidrati.

6 Subito dopo la donazio-
ne viene offerto qualco-
sa da mangiare per recu-

perare energia. Al lavoratore
dipendente spetta per legge
una giornata di riposo retribu-
ita. Per almeno i successivi
90 giorni, non si può ripetere
la donazione di sangue intero.
E, in ogni caso, la frequenza
delle donazioni non può esse-
re superiore a quattro volte
all'anno per gli uomini e a due
per le donne.

Per tirarsi indietro c'è sempre tempo
In diversi momenti dei percorso e senza do-
ver motivare la propria scelta , si può sempre
decidere di fare un passo Indietro e non do-
nare più . CI si può autoesciudere sin da su-
bito, appena si riceve la convocazione, con-
tattando telefonicamente il servizio trasfu-

sionale o l'associazione a cui si è donato II
sangue; si può rinunciare Il momento prima
delta donazione per ragioni di salute o priva-
te, o perfino a donazione avvenuta , metten-
dosi in contatto tempestivamente con la
sede dove è stata effettuata la donazione.

presumibile crescita della ri

chiesta di sanggite è dovut

principallnente a due ragioni

la priora riguarda l'allunga

mento costante dell'età me

dia della vita che, di pari passi

con la diminuzione delle nasci

te, fa scorgere un orizzonte fat

lo più da anziani elle eia giova

rii, e quindi coti la conseguenti

maggiore necessità di averi

scorte di sangue; la seconda

riguarda l'aumento delle pa

tologle cronico degenerati

ve clic è stato registrato negl

ultimi anni e che non accenti-,

a fare marcia indietro. «Stanrh

alle proiezioni demografiche

del Paese, già adesso si conta.

no meno cittadini giovan

rispetto a qualche decennic

fa» conunenta il dottor Saturni

«Per questo le istituzioni e gl.

organismi del sistema trasfusio-

nale devono impegnarsi al

niassinio per partire innanzi-

tutto da loro. Bisogna coinvol-

gerli e non solo per rimpolpare

le fila (lei donatori, nia per tra.

smettere loro la cultura del•

la cittadinanza partecipati.

va e l'importanza della dispo-

nibilità nei confronti degli altri,

da attuare con manifestazioni

concrete, così come attraverso

l'atto della donazione di san-

gue: un gesto di grande; solida-

rietà utile e sicuro».

PROCEDURE RIGOROSE

Il dt>Jibio, infatti, va sciolto su-

bito: la donazione di sangue

è sicura . Non è dannosa per la

salute ué comporta il rischio di

contrarre malattie infettive.

«Le procedure che attraversano

questo percorso, a partire dalla

selezione dei donatori, per coti-

tinuare con il prelievo, fino alla

trasfusione nel ricevente, pro-

cedono a tappe standardizzate

e seguono protocolli internazio-



VALERIO
/ASPROMONTE
«E un piccolo sforzo,
ma che può aiutare

moltissimo chi soffre»

SEI UN DONATORE VOJ.ONTARIO?
«Sì, da un anno, ma sono cresciuto in una famiglia
di donatori: i miei genitori e i miei nonni hanno
sempre donato il sangue. lo non l'avevo mai fatto
prima solo per via della mia attività agonistica, visto
che per tre giorni dopo la donazione è sconsigliato
fare attività troppo intensa e, tra gli allenamenti e
le gare, mi veniva difficile conciliare entrambe le
cose. Alla fine ce l'ho fatta: essendo giovane sape-
vo che avrei recuperato con facilità, così ho colto
un momento adatto e sono andato a foro il prelievo,
ovviamente con l'approvazione dei mio medico e
sotto il suo controllo».

E COME È ANDATA?
«Bene. Certo, non è che proprio ami i prelievi! Però
è andata e penso ne sia valsa davvero la pena.
Donare è un modo concreto per aiutare gli altri, con
i fatti. Soprattutto a chi è giovane e sta bene corno
me non costa davvero nulla, ma di contro può aiu-
tare molto chi sta soffrendo».

SEI STATO SCELTO COME TESTIMONIAL
DALL'AVIS PROVINCIALE DI ROMA.
CE NE VUOI PARLARE?
«E stata una bellissima esperienza. Già era stato
scelto come testimoniai dell'Avis di Grottaferrata e
poi anche )'Avis provinciale di Roma ha folto cade-
re la scelta su di me tra una rosa di candidati, spe-
rando che il mio impegno potesse essere di esempio
per altri ragazzi. Oltre ad avere la consapevolezza
di fare qualcosa di importante per gli altri, devo
dire che è stato anche divertente: un giorno sono
anche andato con altri soci dell'Avis in giro nelle
classi per fare conoscere ai ragazzi cos'è la dona-
zione di sangue e come si fa e sono finito nel mio
ex liceo) E stato emozionante tornare in questa ve-
ste speciale...».

I RAGAZZI SECONDO TE NE SANNO
ABBASTANZA SULLA DONAZIONE?
«No, anzi mi sono reso conto che non si sa tanto
sull'argomento. Penso che se ne dovrebbe parlare
di più e aumentare la diffusione della cultura della
donazione anche nelle scuole perché ho notato che
gli studenti sono sempre molto interessati: hanno
seguito con attenzione la spiegazione su cosa è la
donazione, come si la e a cosa serve. Penso che se
se ne parlasse di più, si riuscirebbero a coinvolgere
molte più persone».

F, S.

CAMPIONE DI FIORETTO E SOLIDARIETÀ
Giovane, giovanissimo campione olimpico, Valerio Aspromonte,

classe 1987, nel 2012 ha regalato all 'Italia la medaglia d'oro di

scherma nel fioretto maschile a squadre alle Olimpiadi di Londra,

e l'anno scorso si è aggiudicato la medaglia di bronzo ai Mondia-

li di scherma di Budapest . Ora il fiorettista della squadra delle

Fiamme Gialle e della Nazionale italiana è appena reduce dal

secondo Grand Prix del giro asiatico a Tokyo ed è già pronto per

la sua prossima competizione mondiale a Cuba , per l'ultima gara

di coppa del mondo.



vali rigcrn'osissirni» spiega l
sc-

spe'to. «La selezione dei volon-

tari prevede innanzitutto una

serie di accertamenti per

assicurarsi che chi voglia

donare sia idoneo a farlo.

Per maggiori garanzie, il nostro

Paese, tra i primi in Europa sii

questo fronte, attinge per l'83

per cento dai donatori periodici

che per questo sono monitorati

al massimo e sottoposti a con-

trolli ciclici e ripetuti. Il prelie-

vo, poi, viene fatto solo nei pre-

sidi sanitari deputali a questo,

da personale specializzato e

usando esclusivamente mate-

riale sterile e monouso per az-

zerare ogni rischio (li contagio.

Infine, anche il sangue donato

ê sottoposto a tutta una serie eli

misure precise che garantisco-

no la totale sicurezza di ogni

unirà raccolta: ogni sacca di

sangue viene prima regi-

strata e identificata da un

codice a barre univoco, ili

modo da assicurare una perfet-

ta tracciabilità dalla vena del

donatore alla vena dei malato

e, prima di essere distribuita ai

reparti ospedalieri che ne fan-

no richiesta, è sottoposta agli

altri accertamenti di labora-

torio previsti per legge».

PRIMO DETERRENTE:

LA PAURA DELL'AGO

Dunque non esiste alcun ri-

schio per il donatore? «No, al-

meno escludendo le possibili

reazioni elci donatori alla pun-

tura dell'ago» commenta il dot-

tor Salumi. «Può succedere,

per esempio, che nella zona

compaia un ematoma , oppure

che il donatore avverta una

sensazione di vuoto allo

stomaco , formicolii o capo-

giri. Ma si tratta sempre eli ca-

;;i rari clie vanno nell'ordine

dello 0,1 per cento eli tutte le
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I QUATTRO G
SANGUIGNI PRINCIPI
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Di gruppi sanguigni ne esistono a centinaia ma i quattro
principali sono il gruppo A, il B, l'AB e lo ô. Dal punto di
vista biochimico la loro differenza è data dalla presenza o
meno sui globuli rossi di alcune sostanze , dette antigeni,
vengono introdotti nel sangue di una persona dei glo
rossi non appartenenti al suo stesso gruppo l'organismo
li riceve produrrà una reazione di rigetto : ecco perché i grup-
pi non sono tutti compatibili tra loro » spiega il dottor Saturni.
In particolare, il gruppo A può ricevere da A e 0, ma donare
solo al suo gruppo e ad AB, così come il gruppo B. li gruppo
AB, il più raro (in Italia lo ha solo il 7 per cento della popo-
lozione) può donare solo al suo stesso gruppo ma ricevere
da tutti. Il gruppo 0 è l'unico che può donare a qualsiasi
gruppo, ma può ricevere solo dal suo stesso gruppo.

donazioni e che, in ogni caso,

non hanno conseguenze gravi».

Stando ai dati, infatti, sono pro-

prio le paure dell'ago e della

vista del sangue il maggiore

deterrente alla donazione per i

neon donatori, come confermano

anche le indagini condotte

dall'Avis sui motivi che frenano

i cittadini alla donazione: Al

60 per cento degli intervistati

ha dichiarato di non essere do-

natore proprio per' la fobia

dell'ago e della vista del

sangue» commenta il dottor

Saturni. «Sono paure dure a

morire, che spesso nascono da

cattive esperienze dell'infanzia

per cui l'ago è associato a seri-

sazioni spiacevoli». A riequili-

brare la bilancia, tuttavia, re-

stano i vantaggi dell'essere

donatori. E non si tratta solo

della gratificazione morale di

aiutare gli altri, nia anche di

un'utilità perse stessi , corree

quella che si ha per esempio

nel non perdere di vista il mo-

nitoraggio costante del proprio

stato di salute.

UN ESAME COMPLETO
Curi decide di diventare dona-

tore, infatti, viene sottoposto a
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Volontari svizzeri formano una goccia di
sangue per celebrare la Giornata mondiale
del donatore di sangue davanti alla sede
europea delle Nazioni Unite a Ginevra.

un check up completo: l'esame

pie-donazione comincia con un

piccolo prelievo di sangue dal

dito che serve a verificare in

modo immediato i livelli di

emoglobina , continua con urna

visita medica generale i ►r cui

viene misurata la frequenza

cardiaca e la pressione san-

guigna e terrina con liti pre-

lievo di sangue che serve ad

escludere la presenza di malat-

tie infettive e a verificare elle i

rït '>'9 i t "
'
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valori del sangue siano nella

norma. Secondo quanto previ-

sto dalla legge, a ogni prelievo

il donatore è sottoposto all'e-

mocromo , che serve a deter-

minare la quantità (Ici globuli

bianchi, (lei globuli rossi, delle

piastrine, i livelli clell'emoglo-

bina, per verificare la funzio-

nalità (le] fegato e ricercare

eventuali marcatori per le prin-

cipali malattie infettive tra-

smissibili. Al donatore periodi-
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ce, invece, vengono valutati

alche i valori della glicemia,

delle proteine , del coleste-

rolo, [lei trigliceridi e della

forritina per verificare che

siano nella norma. Infine, vie-

ne fatta anche la creatiuine-

inia, un esame elle serve a

valutare la funzionalità renale

e l'elettroforesi sieroprotei-

ea, un tesi di screening per

verificare le proteine presentì

itel sangue e nel siero.

IN MAZZA
IL 14 GIUGNO
Lo slogan scello quest'an-
no dall 'Organizzazione
mondiale della sanità per
il 14 giugno, Giornata
mondiale dei donatore di
sangue, è 'Sangue sicuro
per salvare le mamme, in
considerazione dell'eleva-
to numero di donne che
nei Paesi in via di svilup-
po ancora oggi muoiono
per le emorragie post
parto. La città scelta par
ospitare l'edizione 2014 a
livello mondiale è Colom-
bo, in Sri Lanka, mo in
tutti i Paesi, Italia compre-
sa, le organizzazioni no
profit e gli organismi sani-
tari istituzionali scende-
ranno in campo nelle
piazze per promuovere
eventi e manifestazioni
sulla donazione del san-
gue, festeggiare chi è già
donatore e sensibilizzare
chi ancora non lo è.

L'IDENTIKIT

DEL DONATORE

á,la possono donare tatti? «1n

linea di massima sì, se, si tratta

eli persone tra i 10 e i 60 anni,

con un peso superiore a 50

chili e in buone condizioni

dl salute . No, invece, se lo

stato di salute generale non

può definirsi ottimo» risponde

l'esperto. «Le norme italiane

prevedono una serie di cause

di eSelll&iOlle temporanea o

permanente dalle donazioni:

peresenlpio bisogna autoeaclu-

dersi se la propria storia perso-

nale è segnata da abusi di

droghe o alcol , se ci sono

stati rapporti sessuali a ri-

schio di malattie infettivo o

se chieste sona in corso, se si é

appena reduci (la ill(ervenli

clfll'tir'grei o da soggiorni in de-

terminate zone ciel inondo a

rischio. Ferino restane che,

anclre se noti ci si dovesse au-

toescluclere, sarà la selezione a

maglie strette (lei controlli a

portare ugualmente all'esclu-

sione le persone ehe , per una

di queste ragioni , liun possono)

donare».

TUTTO IL SANGUE

O SOLO UNA PARTE

Generalmente quando si parla

eli donazione si pensa a quella

tradizionale, cosiddetta di san•

gue intero , ovvero quando a

essere prelevalo è il saligne

con tuttii suoi componenti: glo-

buli rossi, globuli bianchi, pia-

strine e plasma. Questo tipo di

prelievo dura inetto di 10 riuni-

ti e per legge: non può superare

i 450 millilitri di sangue (me-

no di mezzo litro, per intender-

ai) che vengono poi rinlpitizza-

ti dall'organismo già a partire

dalle 2,1 ore successive. Si

tratta della l'orma di donazione

più frequente, lira non è l'uni-

ca. Esistono infatti anche le

donazioni in aferesi , in cui a

essere prelevati sono solo al-

cune componenti del san-

gue, che possano essere, di

volta in volta, il plasma, le pia-

strine o entrambi. «Se viene

prelevata solo la parte plasnfa-

tica, cioè la componente liqui-

da del sangue, si parla di pIa-

smafetesi, se sotto trattenute

solo le piastrine, eli piastrinoa-

feresi, se invece vengono prele-

vate sia le cole sia le altre allo-

ra di ima donazione multipla di

enioeomponenti» spiega il dot-

tor Saturni. «Si opta per questo

tipo di (fonazione quando, sul-

la base delle caratteristiche del

donatore,è preferibile tutelare

alatine parli del materiale

enfatico: la plasnnaferesi, per

esempio, è pile adalla (11 1211(10

vanno preservati i livelli di glo-

bali rossi e eli ferro dei donato-

ri o delle donatrici, viceversa la

piastt•inoafetesi quando è ttfe-

glio lasciare intatta la parte

plasrrratica. Tecnicamente, le

aferesi durano un po' eli più

della donazione di sangue in-

tero, cioè dai 35 ai 50 ntiuttti e

si eseguono cori macchine spe-

cifiche, i separatori cellulari,

che hanno il compilo di divide-

re il sangue elle defluisce dal

braccio del donatore, tratte.

nendo solo la parte ematica

prescelta e restilueudo diret-

tanimnte al donatore stesso gli

elementi del sangue restatati».

Infine, esiste anche una terza

forma di donazione: l'autotra-

sfusione , elle è quel partico-

lare caso in cui il donatore è

anche il ricevente. «Questa

procedura» conclude il dottor

Saturni «può essere utile

quando ci sono iritervetfti chi-

rurgici progianunati, in inn[lo

da puter compensare le even-

tuali perdite, senza attingere

alle scorte eli sangue già pre-

senti Oppure quando Si appai-

tiene a un gruppo sanguigno

più raro". IF

Federico Sciacca

IN RETE*
Per conoscere gli eventi organizza-
ti noia propria città per la Giornata
mondiale della donazione o per
sapere di più sulla raccolta don san-
gue è possibile consuilare i si'i del-
le associazioni di volonta-iato:
www.avis .tt (Associazione volor-
lari italiani del sangue), www.fidas.
it (Federazione ital anaassociazic-
ni donatori di sangue), www.fra-
tres .it (Consociazione razionale
dei gruppi donatori del e misericor-
die d'Italia), www.cri .it (Croce os-
sa italiana), www.centronaziona-
ledelsangue .it e il sito dell'Istituto
superino della sanità www. lss.it
Gli appuntamerti organizzali per il
14 giugno si trovano nella sezione
'eventi" di quest'ultimo.
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